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 Trasporti 
Attività Marittime e Portuali
COMUNICATO AI LAVORATORI ex Gruppo Tirrenia

L’UGL Trasporti informa i lavoratori
Marittimi e Amministrativi di Tirrenia, Siremar, Caremar, 
Toremar che:

in relazione alla procedura in atto della privatizzazione del gruppo Tirrenia, stabilita dalla precedente legislatura per aderire al processo di liberalizzazione del cabotaggio mediterraneo (come da regolamento Comunitario), e dall’attuale Governo attuata;

nel rimarcare la propria contrarietà, per la mancata volontà politica/aziendale di individuare (ad oggi) una linea comune di gestione complessiva del personale, sia per la fase attuale che in prospettiva, funzionale, per coniugare aspettative e perché no difficoltà;

nell’accogliere le legittime segnalazioni e preoccupazioni dei lavoratori i quali oltre ad avere ancora non chiare garanzie per il futuro occupazionale si vedono, oggetto di continue e insopportabili iniquità, a partire dalle riduzioni dei periodi di imbarco (lavoro) , a discutibili tagli di “prestazioni”, da insanate promozioni e immissioni, a parziale quanto discutibile utilizzo dell’istituto della mobilità e ciò nonostante l’unica appartenenza al CNL.
Visto che ad oggi, sono risultati vani i diversi tentativi ai vari livelli sollecitati (Regionali/Nazionali) per approntare e sanare quelle citate problematiche occupazionali, con particolare riguardo a quelle garanzie per il futuro lavorativo.
Ha chiesto un urgente incontro Istituzionale ed Aziendale, per discutere ed individuare in tempo utile, quelle necessarie garanzie per i lavoratori interessati al complesso procedimento;

 Ha proclamato (in data 15/03/2010), lo stato di agitazione di tutto il personale navigante e amministrativo e preannunciato, in caso di ulteriore mancato riscontro, l’inevitabile ricorso a forme più incisive di protesta.

Infine, l’UGL, ritenendo sul fronte sindacale ulteriormente deleteria la modalità frammentaria con cui si sta procedendo, invita i lavoratori tutti e le altre OO.SS interessate a valutare una possibile sintesi di percorso coeso, quale necessario elemento coinvolgente e determinante, in funzione della difficile vertenza ancora aperta, dichiarando fin d’ora la propria disponibilità.
Roma li 16/03/2010








La Segreteria Nazionale

